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Boretto Falde acquifere ridotte del 70 per cento negli
ultimi venti anni

Boretto Anche le falde acquifere vittime della
siccità estrema: quelle di Reggio Emilia in
venti anni si sono ridotte del 70%. Lo dice uno
studio del Cer, il Canale Emiliano Romagnolo.
La siccità che interessa l' intero paese e che,
in particolare, da oltre 7 mesi, stringe la sua
morsa sulla pianura Padana proiettando valori
di bilancio idro-climatico costantemente
negativi non interessa esclusivamente le
portate dei grandi corsi d' acqua del Nord,
influenzandone drasticamente i flussi di risorsa
idrica, ma ha effetti molto penalizzanti anche
su tutte le acque classificate come non di
superficie.
Le falde freatiche sotterranee, infatti, risentono
pesantemente del sommarsi degli elementi
climatici di questa stagione straordinaria dai
numeri record; stagione che, nei fatti, presenta
il conto più salato rispetto alle previsioni degli
esperti già stimate alla luce degli indicatori
ver i f icat is i  per iodicamente nel l '  u l t imo
decennio.
La lunga serie di primati negativi riguarda la
presenza di acqua nel sottosuolo e lo staff
tecnico agronomico del Cer, grazie agli studi
realizzati nei laboratori di ricerca in campo sul
risparmio idrico in agricoltura ad Acqua
Campus-Anbi di Budrio, nel Bolognese, presenta una capillare analisi statistica dello stato attuale della
falda acquifera. In Emilia Romagna le falde freatiche si confermano al minimo storico. Analizzando l'
estesa mole di dati storici sui livelli di falda monitorati da oltre vent' anni su tutto il territorio regionale e,
confrontando questi con i valori misurati per l' anno corrente 2022, la situazione emerge ai massimi
livelli di criticità possibile. Per tutte le province i valori registrati sono ampiamente sotto la media con
numeri che variano da un -70% in provincia di Reggio Emilia (il dato migliore di tutta la regione) a un
-127% in provincia di Bologna, dove le falde appaiono più sofferenti.
Si parte, come detto, dal -70% di Reggio Emilia per proseguire con il -73% di Piacenza e Modena, per
proseguire poi con il -79% di Ravenna e il -92% di Parma. Dati molto alti per Rimini (- 109%), Forlì-
Cesena (-110%), Ferrara (-111%) e infine Bologna (-127%).
l © RIPRODUZIONE RISERVATA Uno studio del Cer, Canale emiliano romagnolo, ha evidenziato una
grave riduzione delle falde freatiche in tutta la regione.
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La siccità ha già causato la perdita di un terzo dei
raccolti, il Cer per il risparmio idrico

servizio video
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Diga del Molato ormai all' asciutto, Veneziani: "Ma in
questi mesi ha sostenuto l' intero comparto agricolo"

" In quest i  mesi  ha sostenuto un intero
comparto agricolo, pur con un uso centellinato
di quel 40% d' acqua che si era accumulato
durante un inverno asciutto come non mai".
Così  Raf faele Veneziani ,  d i ret tore del
Consorzio di Bonifica, tesse una vera e propria
Ode al la diga del  Molato.  Aff ida le sue
considerazioni ai social network. "Meravigliosa
a l  pun to  d i  esse re  un  ve ro  e  p rop r i o
monumento all' ingegno dell' uomo, la diga di
Molato ha ormai esaurito il suo lavoro in
questa maledetta estate di siccità ed eventi
estremi. Non resta che una piccola pozza d'
acqua di quel che fu il Lago di Trebecco. È la
madre della valle, ne è divenuto il simbolo, ne
costituisce la speranza di futuro". "In questi
mesi ha sostenuto un intero comparto agricolo,
pur con un uso centellinato di quel 40% d'
acqua che si era accumulato durante un
inverno asciutto come non mai". "In questi
mesi ha anche regalato al Tidone 100 litri al
secondo di deflusso minimo vitale di cui Madre
Natura, quest' anno, non ci aveva fatto dono.
Da settimane, infatti, il Tidone è in secca a
monte della diga, ma grazie a lei (mi piace
parlarne come se fosse davvero donna e
madre) nessuno se ne è accorto". "Arrivare
ogni anno all' ultima goccia è il suo mestiere,
certo, ma vederla ormai vuota fa sempre un po' male a chi le vuole bene, specie quando ciò succede
così presto nella stagione estiva. Io, in fondo, le voglio un bene enorme. Dopo 30 anni e 5 lotti di lavori,
però, "la diga", la sola con l' articolo determinativo davanti, è pronta a tornare al suo antico splendore, e
speriamo di portarla a sfioro nella prossima primavera. È l' incedere del tempo e delle stagioni, è la vita
che si rinnova, è il cuore pulsante di una valle. È l' eredità dei nostri nonni, il presente di noi che siamo
di passaggio, sarà la vita in questo territorio per i nostri figli. Ci rivediamo a primavera, cara diga, ma
per il momento grazie una volta ancora.
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Consorzio di bonifica dell' Emilia centrale, interventi
sulle strade

servizio video
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Parco Santacroce , ora ci siamo: la Conferenza dei
Servizi dà l' ok
Individuata la ditta che farà i lavori di recinzione, viabilità e quelli infrastrutturali Ora la
Fondazione attende il via libera del Comune: «Benefici ambientali e sociali»

Si avvicina l' apertura de Parco Santacroce.
Dopo la forestazione eseguita per dotarlo di un
patrimonio botanico di circa 10.000 esemplari,
la Fondazione CR Carpi ottiene il parere
positivo dalla Conferenza dei Servizi del
te r r i to r io  per  i l  r i l asc io  de l la  var ian te
urbanistica.
L' esito classifica la vasta area naturale quale
parco urbano, consentendo alla Fondazione di
r icevere dal  Comune le  autor izzazioni
necessarie alla prosecuzione dei lavori. Via
d u n q u e  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  o p e r e
infrastrutturali e impiantistiche che porteranno
all' apertura definitiva del grande polmone
verde di  tempo l ibero,  at t iv i tà motor ia,
socializzazione e cultura alle porte di Carpi.
A tal fine, per contenere quanto possibile i
tempi  esecut iv i ,  la  Fondaz ione ha g ià
provveduto, con procedura di selezione
durante la primavera, a individuare la ditta a
cu i  ve r ranno  appa l ta t i  i  l avo r i ,  e  che
riguarderanno la recinzione dell' area e le
opere di  v iabi l i tà interna ol t re a quel le
infrastrutturali, quali illuminazione, impianti di
sicurezza e irrigazione.
L' area verrà inoltre dotata di zone tematiche
per  l '  educaz ione  a l l '  aper to ,  f i tness-
benessere, picnic e gioco.
Il tema che ha condizionato la tempistica di conclusione dell' iter autorizzativo ha riguardato l'
accessibilità all' area verde, risolto per quanto riguarda i veicoli con l' assenso a un parcheggio
principale (alberato e concepito con particolare attenzione al verde) su traversa San Giorgio, e
posizionando l' ingresso pedonale e ciclabile su via Meloni (che verrà opportunamente adeguata).
Gli approfondimenti progettuali in concerto con la Bonifica Centrale per la predisposizione di una ciclo-
pedonale diretta lungo il canale Santa Croce verranno effettuati più avanti.
«Siamo lieti di avere raggiunto la conclusione della Conferenza dei Servizi con esito positivo, questo ci
permetterà di dare avvio ai lavori già in agosto - ha spiegato il Presidente della Fondazione CR Carpi,
Corrado Faglioni - per conseguire rapidamente l' apertura della prima parte della splendida oasi verde
che la Fondazione metterà a disposizione del territorio e del benessere dei cittadini».
«Come Amministrazione ringraziamo la Fondazione - aggiunge l' assessore all' Urbanistica Riccardo
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Righi - convinti che l' iniziativa porterà grandi benefici, sia ambientali che sociali».
Parco Santacroce è il frutto di una progettazione complessa che ha ricreato vaste superfici di
vegetazione autoctona alternata a siepi miste, prati selvatici, aree ortive, un frutteto con varietà antiche,
tipiche o in via di estinzione e una zona umida in prossimità del canale irriguo che lo attraversa e che
vanta la presenza di una ricca vegetazione olofitica, rifugio e nidificazione per numerose specie di
uccelli e altra piccola fauna. Un luogo che la Fondazione ha concepito per adibirlo allo stare insieme, al
fare cultura e alla promozione dell' educazione del verde, coniugando un rigoglioso contesto naturale a
una gestione dell' area e delle sue attività. La nuova vegetazione messa a dimora ha inoltre migliorato la
qualità dell' aria del territorio circostante, grazie al sequestro di 244,7 tonnellate all' anno di anidride
carbonica, oltre alla rimozione, sempre su base annuale, di circa una tonnellata di inquinanti ambientali.
Durante il weekend del 14 e 15 maggio, la Fondazione aveva festeggiato insieme a oltre 5mila visitatori
la conclusione della forestazione compiuta per portarlo dalle iniziali 3mila piante alle attuali 10mila,
ospitando Donatella Bianchi, presidente WWF Italia e conduttrice della trasmissione Linea Blu, e
coinvolgendo il tessuto associativo e le scuole di tutto il territorio.
l © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Oggi a San Giovanni l' ultimo saluto all' ex dirigente
della società di calcio
Pampolini è morto a 70 anni. Fra le sue grandi passioni anche il biliardo

San Giovanni Viene dato oggi alle 16 nella
chiesa parrocchiale di San Giovanni l' ultimo
saluto ad Andrea Pampolini, per tutti "Codré",
appassionato sportivo del paese morto all' età
di 70 anni dopo una lunga battaglia contro ben
due malattie e un lungo ricovero nell' ultimo
periodo di vita.
Pampolini ha lavorato per anni nel Consorzio
Bonifica d i  Pianura, ma oltre alla famiglia,
aveva una grande passione per lo sport, in
particolare il calcio. E così dopo aver tirato
qualche calcio in età giovanile, in seguito ha
dato il suo apporto alla società del suo paese,
la Sangiovannese, dove per anni è stato una
bandiera in campo e anche fuori uno dei due
figli, Amedeo (ora è nello staff dell '  Asd
Ostellatese). Ma "Codré" aveva un' altra
grande passione, il gioco del biliardo, in
particolare la stecca, che lo ha portato a
giocare (e spesso vincere) parecchi tornei.
Appena è circolata la notizia, sono stati tanti i
messaggi di cordoglio arrivati ai familiari del
70enne. In particolare, sui social sono state
a l c u n e  c e n t i n a i a  l e  p e r s o n e  ( a m i c i ,
compaesani, ex colleghi e conoscenti del
mondo sportivo) che l' hanno voluto ricordare.
Pampolini lascia la moglie Lorena, i f igli
Sebastiano e Amedeo, le nuore, i nipoti, gli altri parenti e quanti lo conoscevano. Oggi il corteo parte
alle 15.40 dalla camera mortuaria dell' ospedale del Delta, alle 16 la santa messa, poi l' ultimo viaggio al
Giardino della cremazione di Copparo. In sua memoria i familiari non chiedono fiori ma opere di bene.
l © RIPRODUZIONE RISERVATA Lo sport "Codré" aveva alcune passioni, come il calcio prima da
giovane praticante poi dirigente nella società del suo paese, e poi il biliardo e la stecca con cui ha
partecipato e vinto a tante gare.
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Il prezzo del clima

«Energia elettrica alle stelle, irrigare è diventato un
salasso»
Monti, direttore generale del Consorzio di bonifica «Meno acqua per le colture Il peggio
è passato»

FERRARA «I l  peggio è passato»,  d ice
incrociando le dita il direttore generale del
Consorzio di bonifica Ferrara Mauro Monti.

E' sicuro?
«Le mie previsioni hanno un fondamento nei
numeri» Quali numeri?
«Negli ultimi dieci giorni il fiume Po è cresciuto
di livello a Pontelagoscuro di 60 centimetri,
così come il fabbisogno idrico nelle campagne
è sceso del 40%. Siamo ai secondi raccolti,
nei prossimi dieci giorni supereremo il pieno
della produzione agricola. Tradotto, abbiamo
scollinato una delle crisi idriche peggiori che
ha coinvolto un po' tutti. Dagli agricoltori ai
cittadini» Insomma siamo al giro di boa.
Ma non certamente per il cuneso salino «No,
questo è un altro paio di maniche. La presenza
di sale sta avanzando in modo magari più
lento ma certamente costante.
E' arrivato a 40 chilometri dal mare e in luoghi
dove non era stato avvistato mai. Ci sono
diversi fattori da considerare, tra questi anche
le maree che ovviamente determinano un
avanzamento delle linea del sale. E, va precisato, la presenza di percentuali di sale nell' acqua usata
per irrigare ci costringe a chiudere subito gli impianti. Certo un bel danno per le campagne» Come
misurate i livelli di sale nel Po?
«Facciamo prelievi grazie al nostro personale nei punti che si trovano in prossimità degli impianti. E'
bene sottolineare che ci troviamo davanti ad un fenomeno del tutto inedito. In alcuni luoghi, lo ribadisco,
il sale non era mai stati individuato. Anche in questo senso dobbiamo considerare questa estate come
una lezione, dobbiamo studiare un sistema strutturale di misurazione. Dobbiamo fare un passo avanti
per cercare insieme che questi fenomeni non si ripetano. Ormai la siccità sembra essere diventata
strutturale» Siccità pagata a caro prezzo «Ci sono state nel nostro territorio piogge non significative,
dobbiamo augurarci che arrivino precipitazioni sulle montagne e nei laghi in grado queste sì di influire
sul livello del Po.
L' acqua piovana serve alle nostre campagne anche per abbattere i costi. Gli impianti idrovori, le
irrigazioni rappresentano un onore per i consorzi e per gli agicoltori. Con il costo alle stelle dell' energia
elettrica abbiamo dovuto affrontare spese molto ingenti».
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Agrofarmaci, un improponibile giro di vite

Le lacune dei progetti europei, mentre nel
mondo aumenta la fame. Si aggrava il quadro
della siccità. Grandine e vento e poca pioggia.
Troppe aziende agricole a rischio fallimento.
Aiuti in arrivo per grano, suini e irrigazione.
Prosecco, lite "in famiglia" La siccità presenta
il conto È un quadro delle difficoltà che sta
vivendo l' agricoltura, a iniziare dalla siccità,
quello proposto da Marco Cimminella sulle
pagine dedicate al l '  economia (Affar i  &
Finanza) di Repubblica del 25 luglio. Stime
della Coldiretti parlano di un dimezzamento
delle piogge, con cali della produzione del
39% per  i l  r i so  e  de l  45% per  ma is  e
foraggere. Ana logo  scenar io  è  que l l o
tratteggiato da Cia, che evidenzia la caduta
del la  produz ione d i  mais ,  con racco l t i
dimezzati, r iducendo al 30% la quota di
autoapprovvigionamento. In calo anche la
produzione del latte (meno 20%), come
sempre accade durante la stagione calda. Ai
problemi legati al cambiamento climatico si
aggiungono le tensioni geopolit iche che
mettono sotto pressione i mercati delle materie
prime, con aumenti record per i concimi
(+170%) e per i mangimi (+129%). Pesanti le
r ipercussioni sui  margini  del la aziende
agricole, quasi 300mila delle quali si stima
siano in situazioni di forte criticità. La crisi idrica è poi aggravata dalla inefficienza delle infrastrutture
irrigue e dalla carenza di invasi per la raccolta e stoccaggio dell' acqua, ma dal Centro italiano per la
riqualificazione pluviale avvertono che il progetto di realizzare migliaia di invasi presenta alcune criticità.
Il grano e la fame La fame nel mondo aumenta e in un anno ha coinvolto 46milioni di persone in più,
come scrive Anna Maria Capparelli, citando i dati dell' Onu, sulle pagine de Il Quotidiano de Sud del 26
luglio. Alla crescita dell' emergenza fame contribuisce quanto sta avvenendo nella guerra che coinvolge
Russia e Ucraina e il conseguente blocco della movimentazione di cereali, con almeno 25 milioni di
tonnellate di grano ferme nei silos. Qualche speranza è riposta negli accordi in corso per sbloccare
almeno parte di queste risorse, indispensabili per soddisfare le richieste di parte di Medio Oriente e
Africa. Già ora la situazione si fa esplosiva e aumentano le proteste, come accade in Sri Lanka e poi a
Panama ed Ecuador. L' apertura dei porti dell' Ucraina ha subìto qualche ritardo, ma la Turchia, che
svolge un importante ruolo di mediazione, continua a lavorare per far partire i primi carichi. Nel
frattempo si sta procedendo alla realizzazione di un centro di coordinamento a Istanbul per garantire il
passaggio e la consegna del grano. Agrofarmaci, progetti inattuabili Bruxelles è pronta a dare un giro di
vite all' impiego degli agrofarmaci, ma la proposta della Commissione europea, che prevede un taglio
del 50% entro il 2030, solleva molte perplessità. Come spiega Giorgio Dell' Orefice su Il Sole 24 Ore del
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27 luglio, le contestazioni riguardano vari aspetti e fra questi il metodo di calcolo utilizzato per fissare gli
obiettivi da raggiungere. Fra i punti critici, l' assenza di proposte alternative all' impiego di agrofarmaci
che offrano soluzioni adeguate sotto il profilo agronomico ed economico. Si vuole evitare di ripetere
quanto accaduto in Francia con il glifosate, prima bandito e poi riammesso di fronte alle evidenti
conseguenze negative sul fronte produttivo. Il presidente di Agrofarma, Riccardo Vanelli, si dice d'
accordo con i principi ispiratori della strategia Farm to Fork, ma non con il metodo messo a punto per
raggiungere i risultati previsti. I produttori di agrofarmaci sono peraltro al lavoro per realizzare nuove
formule utilizzabili in agricoltura biologica e per lo sviluppo di tecnologie innovative in grado di ridurre il
ricorso alla chimica, ricerche sulle quali sono investiti complessivamente circa 14 miliardi di euro. Più
tempesta che pioggia Come prevedibile, la pioggia è arrivata, ma sotto forma di tempeste e fortunali,
aggiungendo al danno della siccità quello della grandine e del vento. L' ultima ondata di maltempo,
scrive Riccardo Bruno sul Corriere della Sera del 28 luglio, ha colpito le regioni del Nord per poi
spostarsi sino all' Abruzzo e in Puglia. Piogge che tuttavia non hanno risolto il problema della siccità,
come conferma Arpa Piemonte, che stima la riduzione del deficit idrico in soli due punti percentuali,
passando dal 52 al 50%. Fenomeni violenti e di breve durata non aiutano a rimpinguare falde e invasi,
mentre il ruscellamento sui terreni provoca perdite di suolo. A queste si aggiungono i danni per la
distruzione dei raccolti a causa del vento (nel cuneese si sono registrati venti di oltre 70 chilometri ora) o
della grandine, con chicchi anche di 10 centimetri di diametro. Se l' agricoltura fallisce Molti i quotidiani
che si sono occupati dell' annuale assemblea nazionale di Coldiretti e fra questi Verità e Affari del 29
luglio, dove Fiorina Capozzi ha concentrato l' attenzione sull' elevato numero di aziende agricole che
rischiano il fallimento. Colpa di più cause concomitanti, come l' aumento dei costi di produzione e le
minori produzioni causate dalla siccità. A rischio crack, stando alle elaborazioni presentate da Coldiretti,
sarebbero almeno 250mila aziende e per salvarle si chiedono interventi straordinari. Si torna così a
ripetere la proposta, più volte sentita, di bacini per la raccolta dell' acqua piovana. Poi cinque priorità
per il prossimo Governo, a iniziare da un Ministero dell' Agroalimentare, a quanto pare giudicando
insufficiente quanto già viene fatto dall' attuale ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali.
Più puntale e concreta la proposta di opporsi alle etichette a semaforo (Nutriscore) e ai cibi artificiali.
Non piacciono nemmeno gli accordi con il Mercosur, i mercati sudamericani. Non poteva mancare un
riferimento all' emergenza peste suina africana, con la richiesta di un contenimento della popolazione
selvatica di cinghiali, il cui esorbitante numero sta creando molte preoccupazioni. L' articolo si conclude
ricordando l' importanza del settore agricolo, che rappresenta il 25% del PIl ed è la prima ricchezza dell'
Italia, motivi che dovrebbero indurre a sostenere con maggiore convinzione questo settore. A chi
andranno gli aiuti Soldi per promuovere i prodotti a denominazione di origine, per sostenere la filiera del
grano, per dare impulso alle infrastrutture irrigue e per risarcire i danni causati dalle misure contro la
peste suina africana. Sono questi alcuni dei provvedimenti sui quali si è trovata un' intesa nell' ambito
della recente Conferenza Stato Regioni. Lo racconta Emiliano Sgambato sulle pagine dei Il Sole 24 Ore
del 30 luglio, dove si ricorda che ai consorzi di tutela vanno 15 milioni di euro che provengono dal fondo
per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agroalimentari. Al fondo grano duro vanno 24 milioni per l' anno
in corso, ai quali si aggiungono altri 14 milioni per il 2023,12 milioni per il 2024 e infine 10 milioni per il
2025. Alla progettazione delle infrastrutture irrigue sono destinati 45 milioni di euro, integrati da altri 9,5
milioni di euro destinati all' Autorità di bacino distrettuale del fiume Po. Per le imprese della filiera
suinicola che hanno subìto danni indiretti in conseguenza delle misure per la prevenzione della peste
suina africana sono stanziati 25 milioni di euro. L' articolo si conclude ricordando l' intesa sul decreto
interministeriale "sistema di qualità nazionale per il benessere animale". Quando il Prosecco è
"superiore" In ballo ci sono 5 miliardi di euro, tanto valgono i 750 milioni di bottiglie che ogni anno
vengono prodotte con l' etichetta Prosecco. Ma non tutto il Prosecco è uguale, come spiega sulle pagine
de Il Giornale del 31 luglio Andrea Cuomo, cosa che ha portato a un litigio "in famiglia" fra i produttori
che possono fregiarsi della denominazione di origine controllata ( Doc ) in contrapposizione con quanti
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possono scrivere sulle etichette del loro vino la sigla Docg, acronimo di denominazione di origine
controllata e garantita. Solo due i Docg : il Prosecco Conegliano-Valdobbiadene e l' Asolo Prosecco,
denominazioni che ricomprendono un territorio assai più ristretto rispetto a quello della Doc, estesa a
gran parte del Veneto e l' intero Friuli Venezia Giulia. Il Prosecco Docg ricade invece interamente nella
provincia di Treviso, un vino di collina, di maggiore qualità e prezzo e con una minore produzione che si
ferma a circa 120 milioni di bottiglie. Il motivo del contendere ha come protagonista l' impiego della
parola "superiore" per il Prosecco Docg, cosa che per i produttori del Prosecco Doc è motivo di
concorrenza sleale. Dal Ministero per le Politiche Agricole un appello a ricucire la controversia. Ma a
quanto pare non sarà semplice.

1 agosto 2022 Agro Notizie
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po<-- Segue

12

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Siccità, penalizzate anche le aziende della filiera del
Grana Padano. L' appello di Zaghini

Desenzano del Garda (Bs) - "L' emergenza
siccità rischia di penalizzare anche la filiera
del Grana Padano. Chiediamo uno sforzo
straordinario per continuare a garantire l'
acqua ai campi e salvaguardare parte dei
raccolti". Anche Renato Zaghini, presidente
del Consorzio di tutela Grana Padano, lancia
un appello per portare l ' attenzione dell '
Agenzia interregionale per il fiume Po (Aipo),
dell' Autorità di bacino distrettuale del fiume
Po e degli assessori regionali lombardi,
Massimo Sertori e Fabio Rolfi, sul tema della
siccità. La mancanza di precipitazioni, infatti,
ha ridotto il totale della riserva idrica al di sotto
dei minimi osservati negli ultimi 15 anni. La
mancanza d' acqua ha portato numerose
aziende agricole, tra cui anche quelle che
producono Grana Padano, ad anticipare di un
mese la trinciatura del mais. Per questo
mot ivo  Zagh in i  ch iede  d i  "garan t i re  l '
irrigazione per almeno altri otto giorni, per
consentire di portare a casa almeno una parte
del raccolto di granoturco".

1 agosto 2022 Alimentando
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Siccità, stanziati 45 milioni per la progettazione di
nuovi invasi

Piccolo passo avanti nella lotta alla siccità: la
CSR ha dato il via libera ai 45 milioni per la
progettazione di nuovi invasi. 45 milioni di euro
atti alla progettazione di infrastrutture idriche
sul territorio nazionale, in modo da rispondere
all' avanzata della siccità: il via libera è arrivato
dal la  Conferenza Stato Regioni ,  e  per
ufficializzare il tutto non manca che la firma del
Decreto del Ministro delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibile. Si tratta a tutti gli effetti di
un primo passo concreto per rispondere alla
crisi in corso: la realizzazione di invasi, la
riduzione delle perdite della rete idrica e il
potenziamento al riutilizzo delle acque reflue
rappresentano strategie importanti da attuare
parallelamente e in sinergia con altre politiche
d i  cont ras to  a i  cambiament i  c l imat ic i .
Importante notare che, di queste risorse, 9,5
milioni verranno assegnati all' Autorità d i
bacino distrettuale d e l  fiume P o  p e r  l a
realizzazione di infrastrutture idriche rilevanti:
nei giorni a venire la Regione Emilia Romagna
intavolerà un dialogo con l' Autorità di bacino
per spiegare al meglio le esigenze regionali. In
questo trancio d' Italia, infatti, la stretta della
siccità pare sia particolarmente severa:
appena una decina di giorni fa, ad esempio, il
report dell' Anbi (Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) indicava che il livello del fiume
Po nella regione era arrivato ad appena il 10% della portata media . Il prossimo passo, in ogni caso,
può essere solamente uno: giungere in tempi rapidi alla firma del Decreto da parte delle autorità
competenti in modo da poter procedere quanto prima con le progettazioni.

1 agosto 2022 Dissapore
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Italy: historical drought perishing rice farms

Many farmers in the north are on the brink of
financial ruin as the region suffers from the
worst drought in 70 years. Italy's so-called
"golden rice triangle" accounts for half of
Europe's rice production. DW's Max Zander
reports.

1 agosto 2022 dw.com
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OGGI DG ANBI A CONVEGNO SU PROTEZIONE
CIVILE SARDEGNA

La presente è per confermare la partecipazione di
MASSIMO GARGANO Direttore Generale ANBI a l
CONVEGNO 1922 2022 LABONIFICA A SUPPORTO
DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE che ANBI
Sardegna e Consorzio di  bonifica Sardegna Centrale
organizzano (OGGI) LUNEDI' 1 AGOSTO 2022 DALLE
ORE 9.00 nella sala convegni dell' HOTEL SU LITHU, A
B I T T I  ( N U O R O )  C o n s i d e r a t o  i l  s i g n i f i c a t o
dell'appuntamento, rimaniamo a disposizione per ogni
esigenza professionale.

1 agosto 2022 Comunicato stampa
Comunicati stampa altri territori
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Iniziata la raccolta La preoccupazione dei produttori

Zero acqua e poca marginalità: annata difficile per il
pomodoro

)) La campagna di raccolta del pomodoro è
iniziata, ma mai come quest' anno ci sono
difficoltà. «Senza acqua si rischia di non
raccogliere nulla delle varietà medio-tardive,
ma il bilancio è amaro - lo dice chiaro i l
presidente dei produttori di pomodoro da
industria di Confagricoltura Emilia Romagna,
Giovanni Lambertini - anche per coloro che
hanno cominciato a conferire agli stabilimenti
di  t rasformazione: cost i  di  col t ivazione
insostenibili. Dalla firma dell' accordo-quadro
per la campagna 2022 del pomodoro da
industria del Nord Italia (lo scorso 12 aprile), i
prezzi di energia, carburanti e mezzi tecnici
sono lievitati a dismisura».
«Nel secondo trimestre, causa siccità e crisi
energetica, le principali voci di spesa hanno
registrato un ulteriore balzo. Sono esplosi i
costi per mantenere in funzione gli impianti
irrigui spingendo al massimo il consumo di
energia elettrica e gasolio; è andata sempre
peggio - sottolinea il produttore piacentino -
perché il grande caldo non dà tregua. È inoltre
proseguita la corsa dei prezzi di fitofarmaci e
fertilizzanti, che figurano tra i prodotti più
rincarati».
È tuttavia la bassa marginalità il problema con
cui devono fare i conti i produttori di pomodoro
in questa annata difficile. A evidenziarlo è
Pierluigi Arata, presidente dell' associazione di produttori Asipo. «I costi di produzione che dobbiamo
affrontare - spiega - sono talmente spropositati che, no-nostante il prezzo del pomodoro sia molto più
alto rispetto alle altre annate (108,5 euro a tonnellata), non ci sono spazi di marginalità adeguati.
Inoltre le condizioni di estrema siccità in cui sono maturate le bacche rischiano di incidere
negativamente sulla qualità del prodotto, comportando problemi al momento del conferimento. In poche
parole, ci troviamo ad affrontare un' annata molto difficile che ci metterà pesantemente alla prova».
Il settore soffre anche di problemi legati al reperimento di manodopera: «Ci sono figure professionali
qualificate, come ad esempio i trattoristi, che è difficilissimo trovare. Per guidare i moderni mezzi
agricoli, che sono anche di grande valore, è richiesta una formazione specifica ed oggi sono pochi i
giovani che si orientano verso questa professione.
Ovviamente se ci fosse maggiore marginalità anche da questo punto di vista i problemi sarebbero

2 agosto 2022
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minori».
La coltura del pomodoro richiede molta dedizione per un periodo non brevissimo (circa 8 mesi) e oggi
sono molti i fattori diventati critici. «Per questo - conclude Arata - serve un progetto di medio periodo,
che permetta agli agricoltori di recuperare redditività e quindi poter guardare avanti con fiducia,
compiendo gli investimenti necessari e valorizzando anche il personale. È proprio su questo progetto
che la filiera deve impegnarsi al massimo».
M. R.

2 agosto 2022
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Pulire i fondali dei corsi d' acqua

Egregio direttore, in questo periodo di grave
siccità, con i torrenti e  fiumi quasi senza
acqua, si capisce molto bene che i corsi d'
acqua  hanno  b i sogno  d i  una  u rgen te
manutenzione e pulizia dei fondali pieni di
residuo di legname e altro. Sono certo che le
autorità competenti stiano provvedendo con
urgenza alla manutenzione, senza aspettare
un inverno che potrebbe essere piovoso e
portare danni per eventuali straripamenti.
Purtroppo nella nostra amata Italia capita
spesso che le autorità competenti dicano " se
avessimo fatto--dovevamo fare": sappiamo
bene che è meglio prevenire anche se questo
porta subito un costo, ma alla fine si trasforma
in risparmio. Sorbolo Mezzani, 23 luglio.

1 agosto 2022 gazzettadiparma.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Bosco Profondo a rischio La minaccia della siccità
Maestri (cooperativa Eden): «Una crisi senza precedenti per 68mila piante Anche quelle
adulte, ormai autonome, non ricevono acqua dalle falde»

GUASTALLA La siccità sta mettendo a rischio
un' ampia zona di ripopolazione ambientale
della golena del Po. Si tratta del Bosco
Profondo, da oltre 35 anni gestito e curato dai
volontari della Cooperativa Eden di Guastalla,
guidati dal dottor Emilio Maestri. «La nostra
popolazione di 68 mila piante, che hanno
trasformato pattumiere del fiume in piccoli
paradisi, sta attraversando una crisi senza
precedenti con la minaccia concreta della
morte di un ecosistema ricostruito, finora
sopravvissuto grazie a un equilibrio garantito
dal lavoro del volontariato. Il Bosco Profondo,
una favola reale costruita in oltre 35 anni di
impegno, trasformata in un cimitero di alberi»,
confida Maestri.
L' estate del 2003 e quella del 2005 hanno
causato perdite di oltre cinquemila esemplari:
non solo le piantine più giovani ma anche
numerosi esemplar i  adult i  che, avendo
raggiunto i  l ivel l i  d i  falda con le radici ,
venivano considerati oramai «autonomi»
perché  conness i  a i  depos i t i  d i  acque
sotterranee. «La riduzione delle portate ha
fatto si che da un livello idrometrico di -3,78 nel 1984, siamo arrivati a -4,11 nel 2003, a -4,51 nel 2006
fino ai -4,84 metri all' idrometrico di Boretto. Gli alberi adulti sono quindi sottoposti a uno stress idrico
che diventa letale se non interverranno fenomeni atmosferici in grado di produrre un effetto significativo
sui livelli di falda: questa agonia che rischia di continuare per altri due mesi potrebbe avere effetti non
recuperabili», aggiunge Maestri. Solo al termine dell' estate si potrà scoprire il verdetto sul futuro del
Bosco Profondo.
Antonio Lecci.

2 agosto 2022
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Consumo del suolo nel 2021: il bilancio scandianese
è in negativo
Dai dati Ispra risultano 0.8 ettari di verde recuperati La soddisfazione del sindaco:
«Siamo tra i pochi in Italia»

SCANDIANO È in negativo il consumo di suolo
a Scandiano. È stato infatti presentato nei
giorni scorsi il rapporto nazionale di Ispra
riguardante il consumo d i  suolo nel nostro
Paese. Un rapporto che propone uno sguardo
d'  ins ieme importante fotografando un
indicatore decisivo soprattutto a l ivel lo
ambientale e  ind icandone l '  andamento
progressivo negli anni.
Il consumo di suolo netto è valutato attraverso
il bilancio tra il consumo di suolo e l' aumento
di superfici agricole, naturali e seminaturali
dovuti a interventi di recupero, demolizione,
de-impermeabilizzazione, rinaturalizzazione o
altro. Si tratta di una fotografia molto precisa
che entra nel dettaglio comune per comune.
La bella notizia per Scandiano è che nel 2021,
anno di riferimento dell' analisi, ha consumato
0.08 ettari in meno di terreno.
Esprime soddisfazione il sindaco Matteo
Nasciuti: «Uno dei pochi comuni in Italia che
ha un dato di consumo d i  suolo negativo.
Secondo il report in tutta la regione Emilia
Romagna sono stati consumati 658 ettari di
suolo di cui 95,58 ettari nella provincia di Reggio. A Scandiano abbiamo recuperato quasi un ettaro di
terreno verde rispetto allo scorso anno». Un dato che diventa ancor più rilevante se si considera il trend.
Il sindaco scandianese spiega che nel 2019 «si consumavano +8,13 ettari rispetto all' anno precedente,
mentre il delta tra 2019 e 2020 era di + 3,75 ettari di suolo consumato. Siamo quindi arrivati al consumo
di suolo negativo. Come? Ragionando dall' inizio del mandato di nuove aree verdi, di piantumazioni
compensative rispetto alle aree edificate, di ricucire, come detto più volte, gli strappi col territorio».
Per Nasciuti è un risultato che «ci riempie di orgoglio e conforta nel proseguire in questa direzione
anche grazie al lavoro dei nostri uffici comunali, del nostro prezioso Ceas e del nostro bel vivaio
comunale con l' obiettivo di migliorare ancora. Scandiano più verde, con un consumo di suolo azzerato
o in negativo, rappresenta un impegno».
mat. b.
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Frane, Protezione civile regionale e Università
insieme per studiare e monitorare il rischio
idrogeologico
Sono state siglate due convenzioni che resteranno in vigore fino al 2024 per collaborare
nella ricerca tecnico-scientifica sui dissesti

Nasce l '  a l leanza t ra Protezione c iv i le
regionale e mondo della ricerca scientifica per
accrescere  la  conoscenza de l  r i sch io
idrogeologico in Emilia-Romagna e affrontare
con maggiore efficienza le criticità aperte sul
territorio. Arriva il via libera della Giunta per
due convenzioni che puntano a sviluppare
forme di cooperazione tra l' Agenzia regionale
per la sicurezza territoriale e la Protezione
civile da un lato e le Università di Bologna e
Modena-Reggio dall' altro, per realizzare studi
e ricerche sulla previsione e prevenzione dei
d i s s e s t i ,  s u l l a  g e s t i o n e  d e l  r i s c h i o
idrogeologico e la predisposizione di misure
organizzative per rendere più efficace la
pianificazione di protezione civile e la gestione
delle frane. Come ha ricordato l' assessore
regionale alla Difesa del suolo e Protezione
civile, la conoscenza è un pilastro da cui non si
può prescindere per compiere scelte in
materia di sicurezza territoriale, a maggior
ragione a fronte dei cambiamenti climatici in
corso. In quest' ottica, la collaborazione con il
mondo universitario e della ricerca assume un
ril ievo fondamentale perché consente di
mettere in campo competenze innovative e
professionalità particolarmente avanzate. Gli
accordi Gli accordi, dalla durata triennale,
resteranno in vigore fino al 2024. Prevedono tra l' altro l' intervento diretto di personale specializzato
delle Università a supporto degli esperti dell' Agenzia, in caso di eventi franosi, per verificare i fenomeni
attivi, contribuire alla definizione delle migliori soluzioni per il monitoraggio di emergenza e degli
interventi da realizzare. Ad essere coinvolti, in particolare, sono il Dipartimento di scienze chimiche e
geologiche dell' ateneo di Modena-Reggio Emilia per le aree dell' Emilia centro-occidentale (da
Piacenza a Modena) e il Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell' Alma Mater
Studiorum di Bologna per le zone afferenti al bacino del fiume Reno (province di Bologna e Ferrara) e la
Romagna. I temi Diversi i temi al centro della collaborazione tra l' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la Protezione civile e le Università di Bologna e Modena-Reggio. Tra questi ci sono le
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valutazioni di rischio in corso d' emergenza e il monitoraggio di fenomeni franosi a piccola scala, anche
attraverso sopralluoghi ed eventuali rilievi sul posto anche con l' ausilio eventuali di droni; la definizione
di sistemi di monitoraggio in loco, con la produzione della relativa reportistica dei dati volta a ridurre i
rischi; il supporto nell' individuazione dei pericoli derivanti da frane e dei relativi scenari per la
pianificazione di Protezione civile; la formazione del personale dell' Agenzia e la comunicazione del
rischio ai fini della gestione dei fenomeni di dissesto. E ancora: la collaborazione per predisporre
progetti speciali (anche in relazione ai finanziamenti del Pnrr) e procedure d' analisi necessaria a
definire un sistema di monitoraggio integrato delle frane, a scala regionale e territoriale d' area. Proprio
in ragione di quest' ultimo aspetto, la Regione Emilia-Romagna ha potuto partecipare alla proposta
predisposta dall' Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale (Ispra) per il Ministero della
Transizione ecologica, volta a realizzare un sistema avanzato di monitoraggio frane finanziabile con
fondi del Pnrr e ha presentato la richiesta di finanziamento per 15 nuovi siti prioritari di monitoraggio.

1 agosto 2022 Modena Today
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Protezione civile regionale e Università di Bologna e
Modena-Reggio Emilia insieme per lo studio e il
monitoraggio delle frane

Arriva i l  v ia l ibera del la Giunta per due
convenzioni che puntano a sviluppare forme di
cooperazione tra l' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione civile da
un lato e le Università di Bologna e Modena-
Reggio dall '  altro, per realizzare studi e
ricerche sulla previsione e prevenzione dei
d i s s e s t i ,  s u l l a  g e s t i o n e  d e l  r i s c h i o
idrogeologico e la predisposizione di misure
organizzative per rendere più efficace la
pianificazione di protezione civile e la gestione
delle frane. Come ha ricordato l' assessore
regionale alla Difesa del suolo e Protezione
civile, la conoscenza è un pilastro da cui non si
può prescindere per compiere scelte in
materia di sicurezza territoriale, a maggior
ragione a fronte dei cambiamenti climatici in
corso. In quest' ottica, la collaborazione con il
mondo universitario e della ricerca assume un
ril ievo fondamentale perché consente di
mettere in campo competenze innovative e
professionalità particolarmente avanzate. Gli
accordi, dalla durata triennale, resteranno in
vigore fino al 2024. Prevedono tra l' altro l'
intervento diretto di personale specializzato
delle Università a supporto degli esperti dell'
Agenzia,  i n  caso  d i  even t i  f ranos i ,  pe r
verificare i fenomeni attivi, contribuire alla
definizione delle migliori soluzioni per il monitoraggio di emergenza e degli interventi da realizzare. Ad
essere coinvolti, in particolare, sono il Dipartimento di scienze chimiche e geologiche dell' ateneo di
Modena-Reggio Emilia per le aree dell' Emilia centro-occidentale (da Piacenza a Modena) e il
Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell' Alma Mater Studiorum di Bologna per
le zone afferenti al bacino del fiume Reno (province di Bologna e Ferrara) e la Romagna.

1 agosto 2022 Modena2000
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Rischio idrogeologico: tandem Unibo-Protezione
civile per studiare i punti critici

Gli accordi, dalla durata triennale, resteranno
in vigore fino al 2024. Prevedono tra l' altro l'
intervento diretto di personale specializzato
delle Università a supporto degli esperti dell'
Agenzia,  i n  caso  d i  even t i  f ranos i ,  pe r
verificare i fenomeni attivi, contribuire alla
definizione delle migliori soluzioni per i l
monitoraggio di emergenza e degli interventi
da realizzare. Ad  essere  co invo l t i ,  i n
particolare, sono il Dipartimento di scienze
chimiche e geologiche dell' ateneo di Modena-
Reggio Emilia per le aree dell' Emilia centro-
occidentale (da Piacenza a Modena) e il
D i p a r t i m e n t o  d i  S c i e n z e  B i o l o g i c h e ,
Geologiche e Ambientali dell' Alma Mater
Studiorum di Bologna per le zone afferenti al
bacino del fiume Reno (province di Bologna e
Ferrara)  e  la  Romagna.  I  t e m i  d e l l a
collaborazione: dal rischio frane agli scenari di
emergenza Diversi i  temi al centro del la
collaborazione tra l' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione civile e le
Università di Bologna e Modena-Reggio. Tra
questi ci sono le valutazioni di rischio in corso
d' emergenza e il monitoraggio di fenomeni
franosi a piccola scala, anche attraverso
sopralluoghi ed eventuali rilievi sul posto
anche con l' ausilio eventuali di droni; la
definizione di sistemi di monitoraggio in loco, con la produzione della relativa reportistica dei dati volta a
ridurre i rischi; il supporto nell' individuazione dei pericoli derivanti da frane e dei relativi scenari per la
pianificazione di Protezione civile; la formazione del personale dell' Agenzia e la comunicazione del
rischio ai fini della gestione dei fenomeni di dissesto. E ancora: la collaborazione per predisporre
progetti speciali (anche in relazione ai finanziamenti del Pnrr) e procedure d' analisi necessaria a
definire un sistema di monitoraggio integrato delle frane, a scala regionale e territoriale d' area. Proprio
in ragione di quest' ultimo aspetto, la Regione Emilia-Romagna ha potuto partecipare alla proposta
predisposta dall' Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale (Ispra) per il Ministero della
Transizione ecologica, volta a realizzare un sistema avanzato di monitoraggio frane finanziabile con
fondi del Pnrr e ha presentato la richiesta di finanziamento per 15 nuovi siti prioritari di monitoraggio.
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Monitoraggio frane, Protezione civile e Università
insieme per la ricerca sui dissesti

Gli accordi resteranno in vigore fino al 2024.
Intervento diretto di personale specializzato
delle Università a supporto degli esperti dell'
Agenzia, in caso di eventi franosi Protezione
civile regionale e  m o n d o  d e l l a  r i c e r c a
s c i e n t i f i c a  a l l e a t i  p e r  a c c r e s c e r e  l a
conoscenza del rischio idrogeologico i n
Emilia-Romagna e affrontare con maggiore
efficienza le criticità aperte sul territorio. Arriva
il via libera della Giunta per due convenzioni
c h e  p u n t a n o  a  s v i l u p p a r e  f o r m e  d i
cooperazione tra l' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione civile da
un lato e le Università di Bologna e Modena-
Reggio dall '  altro, per realizzare studi e
ricerche sulla previsione e prevenzione dei
d i s s e s t i ,  s u l l a  g e s t i o n e  d e l  r i s c h i o
idrogeologico e la predisposizione di misure
organizzative per rendere più efficace la
pianificazione di protezione civile e la gestione
delle frane. Come ha ricordato l' assessore
regionale alla Difesa del suolo e Protezione
civile, la conoscenza è un pilastro da cui non si
può prescindere per compiere scelte in
materia di sicurezza territoriale, a maggior
ragione a fronte dei cambiamenti climatici in
corso. In quest' ottica, la collaborazione con il
mondo universitario e della ricerca assume un
rilievo fondamentale perché consente di mettere in campo competenze innovative e professionalità
particolarmente avanzate. Gli accordi, dalla durata triennale, resteranno in vigore fino al 2024.
Prevedono tra l' altro l' intervento diretto di personale specializzato delle Università a supporto degli
esperti dell' Agenzia, in caso di eventi franosi, per verificare i fenomeni attivi, contribuire alla definizione
delle migliori soluzioni per il monitoraggio di emergenza e degli interventi da realizzare. Ad essere
coinvolti, in particolare, sono il Dipartimento di scienze chimiche e geologiche dell' ateneo di Modena-
Reggio Emilia per le aree dell' Emilia centro-occidentale (da Piacenza a Modena) e il Dipartimento di
Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell' Alma Mater Studiorum di Bologna per le zone
afferenti al bacino del fiume Reno (province di Bologna e Ferrara) e la Romagna. I temi della
collaborazione Diversi i temi al centro della collaborazione tra l' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la Protezione civile e le Università di Bologna e Modena-Reggio. Tra questi ci sono le
valutazioni di rischio in corso d' emergenza e il monitoraggio di fenomeni franosi a piccola scala, anche
attraverso sopralluoghi ed eventuali rilievi sul posto anche con l' ausilio eventuali di droni; la definizione
di sistemi di monitoraggio in loco, con la produzione della relativa reportistica dei dati volta a ridurre i
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rischi; il supporto nell' individuazione dei pericoli derivanti da frane e dei relativi scenari per la
pianificazione di Protezione civile; la formazione del personale dell' Agenzia e la comunicazione del
rischio ai fini della gestione dei fenomeni di dissesto. E ancora: la collaborazione per predisporre
progetti speciali (anche in relazione ai finanziamenti del Pnrr) e procedure d' analisi necessaria a
definire un sistema di monitoraggio integrato delle frane, a scala regionale e territoriale d' area. Proprio
in ragione di quest' ultimo aspetto, la Regione Emilia-Romagna ha potuto partecipare alla proposta
predisposta dall' Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale (Ispra) per il Ministero della
Transizione ecologica, volta a realizzare un sistema avanzato di monitoraggio frane finanziabile con
fondi del Pnrr e ha presentato la richiesta di finanziamento per 15 nuovi siti prioritari di monitoraggio.
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Protezione civile regionale e Università di Bologna e
Modena-Reggio Emilia insieme per lo studio e il
monitoraggio delle frane

Protezione civile regionale e mondo del la
ricerca scientifica alleati per accrescere la
conoscenza del rischio idrogeologico i n
Emilia-Romagna e affrontare con maggiore
efficienza le criticità aperte sul territorio. Arriva
il via libera della Giunta per due convenzioni
c h e  p u n t a n o  a  s v i l u p p a r e  f o r m e  d i
cooperazione tra l' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione civile da
un lato e le Università di Bologna e Modena-
Reggio dall '  altro, per realizzare studi e
ricerche sulla previsione e prevenzione dei
d i s s e s t i ,  s u l l a  g e s t i o n e  d e l  r i s c h i o
idrogeologico e la predisposizione di misure
organizzative per rendere più efficace la
pianificazione di protezione civile e la gestione
delle frane. Come ha ricordato l' assessore
regionale alla Difesa del suolo e Protezione
civile, la conoscenza è un pilastro da cui non si
può prescindere per compiere scelte in
materia di sicurezza territoriale, a maggior
ragione a fronte dei cambiamenti climatici in
corso. In quest' ottica, la collaborazione con il
mondo universitario e della ricerca assume un
ril ievo fondamentale perché consente di
mettere in campo competenze innovative e
professionalità particolarmente avanzate. Gli
accordi, dalla durata triennale, resteranno in
vigore fino al 2024. Prevedono tra l' altro l' intervento diretto di personale specializzato delle Università a
supporto degli esperti dell' Agenzia, in caso di eventi franosi, per verificare i fenomeni attivi, contribuire
alla definizione delle migliori soluzioni per il monitoraggio di emergenza e degli interventi da realizzare.
Ad essere coinvolti, in particolare, sono il Dipartimento di scienze chimiche e geologiche dell' ateneo di
Modena-Reggio Emilia per le aree dell' Emilia centro-occidentale (da Piacenza a Modena) e il
Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell' Alma Mater Studiorum di Bologna per
le zone afferenti al bacino del fiume Reno (province di Bologna e Ferrara) e la Romagna.
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Unibo e UniMoRe, con Protezione civile
convenzione per studio sulle frane

(Sesto  Potere)  -  Bo logna -  1  agosto  -
Protezione civile regionale e mondo della
ricerca scientifica alleati per accrescere la
conoscenza del r ischio idrogeologico in
Emilia-Romagna e affrontare con maggiore
efficienza le criticità aperte sul territorio. Arriva
il via libera della Giunta per due convenzioni
c h e  p u n t a n o  a  s v i l u p p a r e  f o r m e  d i
cooperazione tra l' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione civile da
un lato e le Università di Bologna e Modena-
Reggio dall '  altro, per realizzare studi e
ricerche sulla previsione e prevenzione dei
d i s s e s t i ,  s u l l a  g e s t i o n e  d e l  r i s c h i o
idrogeologico e la predisposizione di misure
organizzative per rendere più efficace la
pianificazione di protezione civile e la gestione
delle frane. Come ha ricordato l' assessore
regionale alla Difesa del suolo e Protezione
civile, la conoscenza è un pilastro da cui non si
può prescindere per compiere scelte in
materia di sicurezza territoriale, a maggior
ragione a fronte dei cambiamenti climatici in
corso. In quest' ottica, la collaborazione con il
mondo universitario e della ricerca assume un
ril ievo fondamentale perché consente di
mettere in campo competenze innovative e
professionalità particolarmente avanzate. Gli
accordi, dalla durata triennale, resteranno in vigore fino al 2024. Prevedono tra l' altro l' intervento diretto
di personale specializzato delle Università a supporto degli esperti dell' Agenzia, in caso di eventi
franosi, per verificare i fenomeni attivi, contribuire alla definizione delle migliori soluzioni per il
monitoraggio di emergenza e degli interventi da realizzare. Ad essere coinvolti, in particolare, sono il
Dipartimento di scienze chimiche e geologiche dell' ateneo di Modena-Reggio Emilia per le aree dell'
Emilia centro-occidentale (da Piacenza a Modena) e il Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche
e Ambientali dell' Alma Mater Studiorum di Bologna per le zone afferenti al bacino del fiume Reno
(province di Bologna e Ferrara) e la Romagna. I temi della collaborazione Diversi i temi al centro della
collaborazione tra l' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione civile e le Università di
Bologna e Modena-Reggio. Tra questi ci sono le valutazioni di rischio in corso d' emergenza e  i l
monitoraggio di fenomeni franosi a piccola scala, anche attraverso sopralluoghi ed eventuali rilievi sul
posto anche con l' ausilio eventuali di droni; la definizione di sistemi di monitoraggio in loco, con la
produzione della relativa reportistica dei dati volta a ridurre i rischi; il supporto nell' individuazione dei
pericoli derivanti da frane e dei relativi scenari per la pianificazione di Protezione civile; la formazione
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del personale dell' Agenzia e la comunicazione del rischio ai fini della gestione dei fenomeni di dissesto.
E ancora: la collaborazione per predisporre progetti speciali (anche in relazione ai finanziamenti del
Pnrr) e procedure d' analisi necessaria a definire un sistema di monitoraggio integrato delle frane, a
scala regionale e territoriale d' area. Proprio in ragione di quest' ultimo aspetto, la Regione Emilia-
Romagna ha potuto partecipare alla proposta predisposta dall' Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca ambientale (Ispra) per il Ministero della Transizione ecologica, volta a realizzare un sistema
avanzato di monitoraggio frane finanziabile con fondi del Pnrr e ha presentato la richiesta di
finanziamento per 15 nuovi siti prioritari di monitoraggio.
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Siccità, livello del lago della cava abbassato di un
metro

RIMINI Le immagini parlano da sole. Dal lago
del parco della cava il livello dell' acqua si è
abbassato di almeno un metro a causa della
siccità che non sembra dare tregua.
A ben poco è servita la pioggia dell' altro
giorno, rimasta in superficie e prontamente
e v a p o r a t a  d a i  c a m p i  a  c a u s a  d e l l a
temperatura ancora molto alta. Le radici degli
alberi sono affiorate e passeggiando attorno al
lago si capisce molto bene il punto in cui
arrivava l' acqua fino ad alcuni mesi fa. Si
continua a pescare, il colpo di grazia per i
pesci che certamente non se la stanno
passando benissimo.

2 agosto 2022
Pagina 14 Corriere di Romagna

Acqua Ambiente Fiumi

31

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021


